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Sempre più evidenti le mire eversive del « complotto nero » 

Fitta rete di protezioni 
copriva il gruppo Rauti 

Un nodo della vicenda: la riunione notturna di Padova del 18-19 aprile '69 
che mise a punto il piano terroristico - Il ruolo delFex-parà Petracca, co
mandante del campo paramilitare di Passo Pennes, esperto in esplosivi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Il nuovo Interrogatorio not
turno di Franco Freda; gli 
elementi di collegamento fra 
11 campo-guerriglia missino 
scoperto in provincia di Bol
lano ed 11 gruppo Freda-Ven-
tura; i rapporti che da que
sto gruppo e da Pino Rauti 
conducono al traffico d'armi di 
una centrale neofascista ro
mana fino a determinati arti 
bienti reazionari delle nostre 
forze armate e della NATO. 
Questi 1 fatti più salienti 
emersi negli ultimi giorni. 

Il « complotto nero » del 
1969. come noi abbiamo so 
stenuto, non si risolveva 
tutto nella strategia delle bom
be. non è finito con la stra
ge di piazza Fontana. Le ra
dici che stanno emergendo 
non affondano solo nel pas
sato. CI riconducono all'at
tualità dell'azione eversiva e 

squadristica di gruppi di de
stra legati al MSI e addirit
tura espressi dallo stesso 
MSL vanamente impegnato a 
presentare al Paese una fac
cia « legalitaria ». 

Anche questi ultimi episodi 
pongono in evidenza uno de
gli aspetti più allarmanti, per 
la nostra sicurezza democra 
tica, della intera vicenda: 
le incredibili protezioni, le 
straordinarie « coperture » di 
cui hanno goduto t congiu 
rati del «terzetto nero» indi
viduato dal giudice Stiz ed 1 
legami che da essi si diparti
vano. A questo proposito ba 
sti ricordare il capitolo relati
vo alla riunione notturna di 
Padova del 18-19 aprile 1969. 

In quella riunione, come è 
ormai noto, venne discusso e 
deciso il plano di attentati 
terroristici che doveva svilup
parsi nei mesi successivi. Ciò 
risulta dalle inequivocabili 
confessioni rese da alcuni inv 

Le indagini sui fascisti veneti 
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Nuovi interrogatori 
del giudice D'Ambrosio 

Franco Freda da l mag is t ra to da l l e 20 .30 al la mezza
n o t t e d i v e n e r d ì - Ier i m a t t i n a è s ta to asco l ta to 

l 'ex c o m a n d a n t e p a r t i g i a n o A l b e r t o Sar tor i 

MILANO, 8. 
Dopo l'interrogatorio not

turno di Franco Freda, co
minciato ieri sera nel carcere 
di San Vittore alle 20.30 e 
terminato a mezzanotte e mez
zo. stamane il giudice Gerar-

. do D'Ambrosio, ha interroga
to Alberto Sartori, ex-coman
dante partigiano, medaglia 
d'argento della Resistenza, 
entrato in contatto per mo
tivi di lavoro con Giovanni 
Ventura Questo contatto gli 
permise di scoprire le attivi
tà del gruppo eversivo neona
zista e di entrare in posses 
so di una compromettente 
documentazione. Il teste sem 
ora si sia presentato sponta
neamente Sul contenuto del 
colloquio non si è appreso 
nulla II Sartori è stato ascol
tato da D'Ambrosio per oltre 
due ore Mentre era in cor
so l'interrogatorio, nell'ufficio 
del giudice è entrato il Pro
curatore generale Bianchi 
D'Espinosa All'uscita. D'E 

spinosa ha detto di aver par
lato con D'Ambrosio soltanto 
e unicamente dell'esperimen
to giudiziale in piscina, effet
tuato due giorni fa nel qua
dro dell'inchiesta sulla morte 
di Giuseppe Pinelli, pure af
fidata al giudice D'Ambrosio 
Nel corso della giornata 
D'Ambrosio ha interrogato an
che una donna di mezza età 
di cui. però, non si è cono
sciuto il nome. 

Stamane il giudice ha rice
vuto l'avv. Giancarlo Ghido-
ni, difensore del Ventura. 11 
quale ha chiesto il permesso 
per un colloquio con il pro
prio assistito D'Ambrosio 
glielo ha negato La prossima 
settimana, secondo quanto si 
è saputo a Palazzo di Giusti
zia, D'Ambrosio interrogherà 
i testi proposti dalla difesa 
di Pino Rauti L'esponente 
nazionale del MSI sarà inter
rogato presumibilmente saba
to prossimo o 11 lunedì suc
cessivo 
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putati minori (Ruggero Pan, 
Marco Pozzan) e dalle pro
ve poi raccolte dai magistra
ti di Treviso: fino al conge
gni a tempo acquistati da Fre 
da nel settembre del 1960 ed 
usati per la prima volta con 
le bombe del 12 dicembre. 

Ora è noto che la polizia 
padovana sapeva in anticipo 
di quella riunione. Aveva po
sto sotto controllo 11 telefo
no di Freda. in seguito alla 
esplosione avvenuta il 15 apri
le all'università. Freda aveva 
invitato Giovanni Ventura, 
Marco Pozzan. Marco Balza-
rini, Ivano Tonlolo, a recar
si a ricevere « Pino » che sa
rebbe giunto per una impor
tante riunione verso la mez
zanotte del 18. Se la polizia 
avesse approfondito l'Indagi
ne, ad esempio mandando 
qualche agente In borghese 
alla stazione per pedinare i 
convenuti, oggi si saprebbe 
con esattezza assoluta chi era 
il a Pino » giunto da Roma. 
ed anche chi era il suo mi
sterioso accompagnatore 

Forse si sarebbe potuto 
bloccare fin dall'inizio l'inte
ro complotto Ma Freda e i 
suoi vennero insplegabilmen 
te lasciati operare. Anche la 
storia dei « timer » acquistati 
In settembre da Freda. risul
tava dalle registrazioni tele
foniche di polizia. Non si in
tervenne però, né al momen 
to delle registrazione e nem 
meno, per quanto la cosa pos 
sa apparire enorme, dopo la 
strage del 12 dicembre All'in
domani dell'attentato del 15 
aprile a Padova il capo della 
squadra mobile, dottor Pa
squale Juliano non si era li
mitato a chiedere di porre sot
to controllo il telefono di Pre
da. aveva anche segnalato il 
nome di un camerata di Fre
da. Fernando Petracca. ex pa
racadutista, noto neofascista 
di Thlene. Dalle Informazioni 
in possesso di Juliano. Petrac
ca poteva essere 11 deposita
rio od il procacciatore degli 
esplosivi per gli attentati. 

Venne richiesto un manda
to di perquisizione alla abita
zione del Petracca. Il Procu
ratore della Repubblica di Pa
dova. dottor Fais. lo concesse 
immediatamente II mandato 
però fu inspiegabilmente di
satteso. La perquisizione non 
venne compiuta. 

Ora Fernando Petracca bal
za fuori di nuovo In modo 
clamoroso: è lui il « coman
dante » del campo scuola mi
litare di Passo Pennes. orga
nizzato nel settembre dell'an
no scorso dal movimento glo 
vanlle del MSI di Bolzano e 
di cui il consigliere regionale 
missino a w Andrea Mitolo è 
accusato di essere il finanzia
tore 

L'istruttore di Passo Pen 
nes risulta inoltre essere un 
ex-alpino paracadutista. psper 
to in armi ed in congegni, pro
babilmente di Padova o del
la provincia di Padova Ebbe
ne. era un ex-alpino paraca
dutista anche II personaggio 
che. secondo il confidente mis
sino Pezzato, confezionò nel 
luglio 19B9 l'ordigno, poi ri
trovato in mano ad un altro 
attivista missino, e che ser 
vi al commissario Juliano per 
mettere le mani sul gruppo 
Fachini Brancato Bocchini 
Quella opera7inrw» Infatti co 
sto cara a Juliano: giacché 1 
confidenti lo accusarono di 
aver fatto lui commissionare 
l'ordigno proprio per poter 
* incastrare » i fascisti. 

Il « Pino » della riunione di 
Padova era o non era Pino 
Rauti? 

Il giudice Stiz e il Pubblico 
ministero Calogero, che da 
Treviso hanno rimesso a Mi
lano gli atti per gli episodi 
terroristici del 1969 fino alla 
strage di piazza Fontana, non 
hanno dubbi in proposito 

L'uomo che secondo I suoi 
difensori si occupa solo di 
giornalismo e di problemi 
ideolojjiri appare ben altri 
menti impegnato a tessere una 
trama organizzativa e opera 
tiva assai complessa I suoi 
rapporti col regime greco dei 
colonnelli e col capo dei ser
vizi segreti per l'Italia, il fa
migerato Costas Plevris non 
hanno più alcun bisogno di es
sere documentati Ciò che 1 
magistrati di Treviso hanno 
accertato sono invere i lega
mi di lunga data di Rauti 
con il gruppo di Preda e di 
Ventura Ed ecco riemergere 
Il caso della Mondial Export-
Import. la società specializza
ta nel traffico d'armi con 1 
Paesi razzisti e colonialisti 
dell'Africa. 

Dirigenti. amministratori di 
questa società sono lutti uo
mini di Rauti. che con lui 
hanno creato e diretto i, RIO 
vimento evenivo -1- « irdine 
Nuovo •• Mario Tedeschi Rr» 
mano Coltellacci. Giulio Ma
ceratoi Si afferma I esisten 
za di coiTisnondpnz-ì • impTo 
mettente, relativa iroprio a 
traffico d'armi, diretta D**TSO 
nalmente a Pino Rauti Salta 
fuori che uno degli e.ponen 
ti della Mondial Export-Im 
port è un certo Alessio Boi 
racino amico dell'ammiraglio 
Birindelli già capo, que$u 
delle forze navali della NATO 
e ora candidato del MSI Eb 
bene il fratello di questo 
Borracino era distributore 
delle "dizioni AR di Franco 
Freda 

Il giro, dunque, è sempre 
quello, anche se esso conti
nua ad allargarsi In modo im 
pressionante: è il giro Rauti-
Freda Ventura, con la sua re
te di « agenti librari ». con 1 
suoi uomini che rispuntano 
nel 1971 nei campi scuola per 
la guerriglia organizzati e fi
nanziati dal MSI. 

Mano Passi 

Mentre è iniziata la perizia balistica con il sopralluogo a Segrate 
* i 

Interrogati 2 giovani sardi: 
hanno conosciuto Feltrinelli 

Uno dei due è Emilio Oppes, già ascoltato venerdì a Legnago - L'altro è Antonio Cabras, operaio do
miciliato a Firenze - Furono presentati all'editore dal Saba - Rilasciati dopo un lungo interrogato
rio - Mercoledì i periti prenderanno visione degli esplosivi trovati sul posto - I misteri dell'inchiesta 

.Il sostituto procuratore Viola con gli esperti balistici durante 
il sopralluogo al traliccio di Segrate 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8. 

L'interrogatorio di due gio
vani sardi e il via ufficiale alle 
operazioni del periti balistici 
con un nuovo sopralluogo al 
traliccio di Segrate sono i 
due fatti di maggior rilievo 
della giornata nel quadro del
l'inchiesta sulla morte di Fel
trinelli. 

La mattinata è appunto co
minciata con la riunione dei 
periti, convocati dal sostituto 
procuratore Guido Viola per 
le nove. Ma i periti hanno do
vuto attendere a lungo nel cor
ridoio della Procura della Re
pubblica, perchè alla stessa ora 
il magistrato ha chiamato di 
urgenza il capo dell'ufficio po
litico della questura Antonino 
Allegra. Tanto è bastato per 
rendere calda l'atmosfera, per 
far pensare che qualcosa dì 
grosso era nell'aria. 

Questa impressione è stata 
confermata dallo stesso Viola, 
il quale, uscito dal proprio uf
ficio per qualche istante, ha 
detto ai giornalisti: « Stanno 
maturando fatti nuo"Ì, relati
vi a piste già battute ». Con
temporaneamente ha fatto sa
pere che, nel pomeriggio, 
avrebbe proceduto all'interro
gatorio di nuovi testi. Il colle
gamento con l'interrogatorio 
da lui svolto ieri a Legnago 
(Verona) è stato subito stabi
lito. Come si sa, il dottor 
Viola ha ascoltato ieri per 
ben sei ore e mezzo un gio
vane sardo, Emilio Oppes, di 
stanza nella cittadina veneta 
per il servizio militare. L'in
terrogatorio è stato ritenuto 

dal magistrato « di grande uti
lità e molto importante per 
10 sviluppo delle indagini in 
corso ». Tanto importante che 
Viola ha deciso di riascoltarlo 
oggi. Emilio Oppes, 23 anni, 
nato a Borore (Nuovo) ma 
residente a Ferrara, è giunto 
al palazzo di giustizia poco 
prima delle 16, accompagna
to da un carabiniere e da un 
agente di pubblica sicurezza. 
11 giovane era in borghese. E ' 
stato subito introdotto nello 
ufficio del dott. Viola. Ma po
co dopo, verso le 16,45, ac
compagnato da due agenti in 
borghese, è arrivato alla Pro
cura della Repubblica un al
tro giovane di origine sarda: 
Antonio Cabras, 22 anni, do
micilialo a Firenze, dove lavo
ra come operaio. Dopo aver at
teso una mezz'ora nel corri
doio il Cabras è stato Intro
dotto nell'ufficio dell'altro so
stituto procuratore Ottavio 
Colato, tornato per l'appunto 
dalla Toscana dove si era re
cato per alcuni accertamenti, 
prendendo contatto, presumi
bilmente, con lo stesso giovane 
sardo. 

I due interrogatori si sono 
così svolti contemporaneamen
te, mentre di tanto in tanto 
i due magistrati sì incontrava
no per verificare le loro im
pressioni e per controllare se 
fra le versioni dei due perso
naggi si potevano rilevare del
le contraddizioni. 

Si è appreso, poi, che sia il 
Cabras che l'Oppes erano emi
grati anni fa in Germania. A 
Francoforte i due avevano co
nosciuto Giuseppe Saba, il 
meccanico fuggito da Milano, 

ricercato dalla polizia e indi
ziato di concorso negli atten
tati ai tralicci di Segrate e di 
San Vito di Gaggiano. Il Saba 
li presentò a un certo « Fabri
zio ». Successivamente i due 
giovani, tornati in Italia, si 
incontrarono nuovamente con 
questo « Fabrizio », rendendosi 
conto che si trattava di Giun-
giacomo Feltrinelli. L'editore 
milanese fece loro le stesse 
proposte che, più o meno nel
lo stesso periodo, aveva rivol
to al fratello di Saba, Bacchi-
sio. Chiese loro, cioè, di en
trare a far parte della sua or
ganizzazione, o qualcosa del 
genere. Ma i due, a quanto 
pare, rifiutarono la proposta. 
Sull'esito dei colloqui non si 
è saputo altro. 

Verso le 20 è arrivato al 
palazzo di giustizia anche il 
dott. Allegra, convocato dal 
dott. Viola. A quanto si è sa
puto nella versione resa dai 
due giovani non sarebbero 
state riscontrate contraddizio
ni, salvo su particolari irrile
vanti. Nella tarda serata si è 
anche proceduto a un confron
to fra il Cabras e l'Oppes, ma 
più che altro per questioni 
formali. 

Tornando al mattino, dopo 
il lungo colloquio fra Allegra 
e Viola, i periti sono stati fi
nalmente riuniti nell'ufficio 
del magistrato. Dopo un rapi
dissimo scambio di idee, sono 
tutti partiti alla volta dì Se-
grate. 

Il sopralluogo a Segrate è 
cominciato alle 11.35 ed è ter
minato due ore dopo. Alle 
12.10 il dott. Viola ha Ietto U 

verbale redatto dalla polizia 
scientifica, Alle 13.10, au ri
chiesta del magistrato, è giun
to sul posto il maresciallo 
Glanfaldone del nucleo inve
stigativo del carabinieri. Du
rante 11 sopralluogo è stata 
tentata una ricostruzione del
la posizione del cadavere di 
Feltrinelli e delle varie parti 
del corpo dilaniate dall'esplo
sione. Questa ricostruzione 
non è però servita a molto. 
dato che non si è riusciti a 
pervenire ad un accordo su 
quella che era la posizione 
esatta del cadavere. Le opi
nioni, anzi, sono state note
volmente divergenti. 

E' stato quindi deciso un 
nuovo sopralluogo che al fa
rà quanto prima, durante il 
quale saranno usati dei palet
ti di legno per delimitare le 
zone dove si trovavano il cor
po e le parti, compreil i 
frammenti ossei, staccate dal
lo scoppio. 

Durante il sopralluogo è sta
ta annunciata un'altra deci
sione: mercoledì verranno 
consegnati ai periti gli e-
splosivl trovati sul posto. 
Per quanto possa apparire in
credibile. I periti di parte — 
a quasi un mese di distanza 
dalla morte di Feltrinelli — 
non hanno ancora potuto pren
dere visione degli esplosivi. 
Il perchè di tale grave ritar
do è semplicemente inspiega
bile: rientra nel quadro dei 
molti misteri che caratteriz
zano l'inchiesta. 

Ibio Paolucci 

Le leggi che proteggono i soldati americani nei paesi membri della NATO 

LICENZA D'UCCIDERE PER IHARINES 
L'eccidio di Pasqua, che ha visto vittime tre napoletani, è il culmine di una sequela di delitti e di prepotenze impuniti grazie ai cedimenti 
del governo nei rapporti con gli « alleati » — Gli articoli capestro d ella Convenzione di Londra — Non giustizia ma benevolenza — An
che anni fa un pescatore fu ucciso a colpi di mitra da un marine che partì poi indisturbato — « Uno statuto di occupazione militare » 

Oscuro delitto presso Napoli 

Freddato militare USA 

dall'amica ballerina? 
NAPOLI. 8 

Un <c marine » di 25 anni — 
Donald Bevlin Eastwood — è 
stato ucciso con due colpi di 
pistola alla schiena, nell'appar 
tamento che aveva preso in 
affitto a Licola. sulla costa 
napoletana, ad una quindici
na di chilometri dalla base 
della NATO di Capodichino. 
presso la quale prestava ser 
vizio: arrestata e accusata è 
la ballerina con cui egli vi
veva 

Reduce dal Vietnam vive
va in compagnia di una balle
rina spagnola, che aveva co 
nosciuto in un locale. Brigit
te Cherlier. di 30 anni, nativa 
di Barcellona e « volontaria • 
con l'esercito israeliano di Mo 
she Dayan nella guerra dei 
« sei giorni » contro gli arabi. 

Poco dopo la mezzanotte è 
avvenuto il delitto: la Cher
lier ha raccontato che era rien
trata insieme con il « marine » 
da una festa, nel corso della 
quale tutti e due avevano ab
bondantemente bevuto. Poi a-
vevano deciso di fare il bagno 
in mare- l"Eastwood si era 
sentito male ed era rientrato 
a casa in via Marina di Li-
cola n. 44. qualche minuto pri
ma della sua amica. Lei. tool 
tre nega ogni accusa dicendo 
di aver trovato a terra al suo 
rientro il marine ferito a mor
te L'arma non è stata trova 
ta Ha dato l'allarme e lo ha 
fatto soccorrere. Donald East
wood è stato accompagnato al
l'ospedale militare americano 
dove è giunto poco dopo 1*1.30 
di stanotte e dove è morto 
qualche minuto dopo il rico 
vero. 

Sciagura alle porte di Cagliari 

Tre uccisi nell'auto 

che portava la sposa 
CAGLIARI. 8 

Tre persone sono morte e 
due sono in fin di vita per 
un grave Incidente stradale 
avvenuto sulla statale che da 
Cagliari porta ad Iglesias, 
al bivio per Assemtni. subito 
dopo l'abitato di Elmas: Pan 
to che si è scontrata con un 
camion, era la prima di un 
corteo nuziale Erano a bordo 
una giovane sposa e quattro 
congiunti che stavano recan
dosi alla chiesa di «Cristo 
Re» in via Scano a Caglia 
n per le nozze La giovane 
sposa — Cristina Carboni di 
22 anni da Serramanna (Ca 
gliari) — ed il cugino Cele
stino Orru di 32 anni da Ser
ramanna si trovano riceve 
rati nell'ospedale civile di Ca
gliari con prognosi riservata 
per le gravi ferite riporta 
te. Entrambi versano in pe
ricolo di vita. All'ospedale è 
morta la piccola Emanuela 
Carboni di 12 armi da Serra-
manna, sorella della sposa, 
Le altre due vittime dell'Inci

dente sono Maria Luigia Med 
da di 18 anni fidanzata dì 
Celestino Orru e Mauro Car
boni di 60 anni padre di Cri 
stina e di Emanuela I cor
pi della Medda e del Carbo 
ni sono stati estratti dopo 
un'ora di lavoro con la fiam 
ma ossidrica dalle lamiere 
contorte dell'auto 

Le cinque persone, a bordo 
della Fiat 124 sport targa 
ta Cagliari 172684, procedeva 
no sulla statale Igleslente pro
venienti da Serramanna, cen 
tro agricolo a circa 40 chilo
metri: al bivio per Assemlnl 
l'auto sportiva è entrata In 
collisione con il camion «QM 
100» targato Sassari 73678 
condotto da Mario Chighine di 
32 anni da Sorso (Sassari) 
che uscendo da una strada 
secondaria provvista di stop 
si è Immesso sulla statale 
L'urto è stato violentissimo 
anche per la velocità soste
nuta cui andava l'auto spor
tiva condotta da Celestino 
OTTO. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, aprile 

Edward Michael Cox, il ca
porale del reparto fucilieri 
dei marines imbarcati sulla 
portaerei a Roosevelt », ven
titreenne del Maine, sposato 
e padre di un bambino, è 
ancora nella celia di isolamen
to del carcele di Poggiorea-
le. E' indiziato di triplice omi
cidio premeditato. L'accusa è 
gravissima: ha sparato a fred
do contro Alberto Bravacclni, 
Achille Diodato e Nunzio Pi-
polo sul motoscafo che li por
tava sottobordo all'unità da 
guerra per l'acquisto di una 
partita di sigarette di con
trabbando I corpi delle tre 
vittime sono stati gettati in 
mare. E marine dopo l'effe
rato crimine era stato sorpre
so da militari italiani ed af
fidato alla polizia militare 
americana, la « Shore Pa 
trol». che aveva provveduto 
ad accompagnarlo nella sua 
cuccetta sulla portaerei LI 
era stato sorpreso dalla po
lizia Italia L'arresto del pre 
sunto assassino non era sta
to molto facile: dopo oltre 
tre ore e mezza di discussio
n e — a ".ratti piuttosto viva
ce — tra un funzionario di 
P.S dello scalo marittimo ed 
il comandante della nave, que
sti si era lasciato convincere 
a sbarcare il Cox Pensava — 
e cosi gli era stato abilmente 
detto — che se la sarebbe ca
vata con il pagamento di una 
multa per contrabbando 

Una volta giunto nelle stan
ze del commissariato 11 mari
ne era stato interrogato dal 
giudice, il sostituto procurato
re dott Le Boffe. che poche 
ore dopo aveva provveduto a 
fargli notificare l'ordine prov
visorio di arresto indiziandolo 
de) gravissimo ed efferato cri 
mine E* stato possibile cosi 
eludere le strettissime maglie 
della «Convenzione di Lon
dra » del 1951. che « proteg 
gono» (questo è. Infatti, il 
termine esatto) gli apparte
nenti alle forze armate ame
ricane nel paesi membri del 
la NATO. 

L'articolo VII della conven
zione. al paragrafo 5c. stabi 
lisce, che «to custodia di un 
membro di una torta che è 
nelle mani delle autorità del 
lo Stato di OTIQ'.^C tara assi
curata da queste tino a che 
delle azioni giudiziarie stavo 
intraprese contro di lui dallo 
Stato di soggiorno» La nor
ma — come è facilmente in 
tuibile — è capziosa: se il 
marine Cox fosse rimasto sul 
la portaerei o non si fosse 
iniziata subito l'azione penale 
contro di lui sarebbe oggi ben 
lontano dal carcere di Pog-
gioreale L'unità da guerra, 
infatti, è partita il giorno 
dopo il suo arresto 

Si sarebbe ripetuto cioè an
cora una volta il gravissimo 
episodio di molti anni addi* 
tro, quando un altro marine. 
George RoIIins. condannato 
ad oltre sette anni di galera 
dalla magistratura italiana per 
aver ucciso 11 pescatore Ge
rardo Potenza con una sventa
gliata di mitra dall'alto della 
portaerei sulla quale al tro

vava, venne tenuto in custo
dia dagli americani, che si 
rifiutarono di consegnarlo. 
George Rollins non ha mal 
pagato per il suo crimine do
vuto ad una disputa sul man
cato accordo del prezzo di 
uno «stock» di sigarette di 
contrabbando. 

Certo nelle carceri giudizia
rie napoletane sono finiti al
tre volte numerosissimi mili
tari « alleati », ma la loro per
manenza nelle celle è stata 
sempre di brevissima durata: 
così nel 1954 quando un grup
po di una cinquantina di ma
rines «occuparono» una via 
dei « quartieri », a monte del
la centralissima via Roma e 
tentarono di violentare una 
donna Un fratello di questa 
insieme con molti cittadini 
disgustati per l'episodio non 
esito ad affrontarli: ne nac
que una vera e propria bat
taglia a colpi di sedie e di 
bottiglie. Vetrine andarono In 
frantumi e numerosi furono 
i feriti, la polizia italiana ar
restò molto americani e li tra
sferì a Poggioreale. Poco do
po la « Shore Patrol » andò a 

rilevarli e li riaccompagnò 
sulle loro navi. Non vi fu, 
quindi, processo per questa gi
gantesca rissa che provocò 
gravi danni, mal risarciti. D'al
tra parte troppo lungo sareb
be riepilogare qui tutti 1 rea
ti — anche tra i più ignobili 
— commessi dai marines e 
rimasti impuniti grazie alla 
« protezione » della convenzio
ne di Londra. 

A partire da due giorni do
po la firma della convenzio
ne: il 21 aprile del 1951 quan
do un gruppo di marinai del
l'incrociatore « Larson » per 
non pagare un vetturino che 
li aveva portati in giro per la 
città lo aggredirono e lo man
darono all'ospedale, al 25 giu
gno dello stesso anno quando 
i marines Donald Diloy e Rhi-
me Samca, Imbarcati sulla 
nave ammiraglia di Carney. 
penetrati all'interno del pa
lazzo n. 3 di via Domenico 
Capitelli, sfondavano la por
ta della sartoria Onorato ru
bando stoffe per un valore di 
400.000 lire. Vennero assolti 
perché (guarda caso) a il fat
to non costituisce reato». 

I gravi precedenti 
Ancora. Il 5 marzo del 1952 

due militari americani svali
giano un'agenzia di cambio 
nella zona del porto; una 
quindicina di giorni dopo al
tri due tentano di rapinare 
una donna con la quale si 
erano intrattenuti e avanti 
con l'aggressione del 19 mar
zo del 1953 ad un vecchio cui 
viene fracassato il capo, fino 
a giungere all'ennesimo gra 
ve episodio dei primi di gen 
nato di quest'anno; il mari 
ne David Michael Shayolr, di 
24 anni, originario del South 
Carolina, alla guida di una 
« 124 » gialla, sulla Domitla-
na travolge un gruppo di tre 
giovani avieri che rientrava
no in caserma. Uno degli ami
ci rimase ucciso — Domeni
co Olivo, di 22 anni — e gli 
altri due gravemente feriti. 
n marine prosegui la sua 
corsa e tentò di nascondere 
l'auto nei pressi del Lago 
Patria. Viene identificato. In 
terrogato nel suo ufficio, al 
comando della Nato di Ba
gnoli, e denunziato a piede 
libero per omicidio colposo. 

omissione di soccorso e lesio
ni gravissime. Qualsiasi altro 
cittadino italiano sarebbe sta
to arrestato: David Michael 
Shaylor no. n processo è sta 
to istruito dalla magistratura 
italiana ma il marine è 11 
bero intanto di andarsene 
quando vuole ed anche que
sto delitto potrà restare im
punito. Infatti nella conven-
bione di Londra è stabilito 
che 1 militari in gruppo pos
sono uscire ed entrare in Ita
lia senza passaporto. 

Ma è chiaro che ben più 
gravi concessioni sono state 
fatte In tutti questi anni dai 
governanti italiani ai militari 
americani nell'ambito della 
discrezionalità fissata dalla 
convenzione. 

Ad esemplo l'art. VI con
sente che gli appartenenti al
le forze atlantiche circolino 
portando armi, come appunto 
Edward Cox, che aveva sot
to l'ascella una * Smith and 
Wesson » di calibro 38. con una 
cartuccera nascosta tra la 
camicia e la maglia con oltre 
quaranta proiettili 

La denuncia del PCI 
Ma sarà certamente giudica

to in Italia il presunto assassi
no dei tre contrabbandieri? A 
questa domanda — che è al cen
tro delle discussioni ed è mo
tivo di tensione tra la gente 
di Santa Lucia e interessa 
tutta l'opinione pubblica ita
liana — cosi risponde il ter
zo paragrafo del comma C 
dell'articolo VTI della conven
zione: « Le autorità detto Sta
to che ha il diritto di esercì 
tare con priorità la sua giu
risdizione esaminano con be-
nevolenza le domande di ri
nuncia a questo diritto, pre
sentate dalle autorità dell'al
tro Stato, allorché queste ri
tengano che conduHoni parti

colarmente importanti la giu
stificano ». 

Non staremo qui a ricorda
re le denunce che In questi 
venti anni i comunisti hanno 
fatto in parlamento e porta 
to nelle piazze contro i pat
ti Nato Ci limiteremo a ri
cordare ciò che nel 1951 scri
veva il prof. Massimo Severo 
Giannini: * La limitazione con
siste nel fatto che lo Stato 
italiano può ricevere Ut ri
chiesta di rinuncia alla pro
pria giurisdizione, e tale ri
chiesta deve essere esaminata 
"con benevolenza". Ora tic-
come è chiaro che cosa si
gnifica un simile impegno, tn 
una situazione di fona come 
è quella òhe corre tra gli 

Stati Umtt e l'Italia, e quella 
che correrà ancor di più. 
quando entrerà in vigore il re
gime di protettorato instaura
to dalla convenzione — riba
diva il Giannini prima che la 
convenzione divenisse, come 
è divenuta vent'anni fa. ope
rante — è evidente che in 
fatto si potrà giungere alla 
totale estromissione del ma
gistero penale italiano per tut
ti gli stranieri che abbiano 
un agganciamento, sìa pure 
lontano ed indiretto, con la 
forza armata atlantica » 

Ma Edward Michael Cox e 
caporale dei fucilieri del ma
rines: è uno cioè della « fa
miglia atlantica», di quel 
« baluardo della civiltà » che 
i governanti italiani. ìnsie 
me con i fascisti ed i loro 
generali come l'ex ammira
glio Birindelli difendono A 
spada tratta. 

E purtroppo soggiacciono 
oggi — pur su posizioni criti
che — a questa convenzione 
(rinnovata tacitamente ogni 
quattro anni) anche i compa
gni socialisti, che nel 1955 in 
parlamento votarono contro 
insieme con 1 comunisti. 

L'on. Lezzi, membro della 
direzione del PSI, ebbe a d:-
re allora: «Ben definita è la 
finalità della convenzione: im
porre allo Stato di soggiorno 
(l'Italia) un vero e proprio 
statuto di occupazione milita
re con tutta una lunqa serie 
di "rinunce", "deroghe", "eso-
nerf e "facilitazioni". 

Ed Inoltre: acconsentiranno 
1 cittadini a che altri ammi 
nistrino la giustizia? Chi mai 
convincerà il vetturino Ciro 
Ottaviano, la sigarettaia Mad 
dalena Pabossi il savore d*»l 
« dancing » Arizona. la giova
ne Lucia Pironcim. il vettu 
rino Salvatore Schiano. la 
gente di Montecalvario e tan
ti altri percossi, feriti, deru
bati e violentati che la atu 
stizia «di origine» pronunci e 
faccia eseguire la condanna 
del reo ' 

Intanto per Gerardo Poten 
za nessuno ha mai fatto ri 
spettare la condanna emessa 
dal tribunale italiano. 

E* chiaro che per Cox i! 
discorso è diverso- non co 
nosciamo le prove che la ma 
gistratura ha raccolto sul cri
mine. La versione da lui for
nita è chiaramente contrad 
dittoria, ma è altrettanto eri-
dente che il provvedimento d; 
carcerazione e stato preso dal 
magistrato dopo aver acqui 
sito una serie di elementi pre 
cìsl. Il ritrovamento dei cor 
pi potrà fornire I definitiv' 
elementi di prova Intanto 
ciò che deve e=isere ribadito 
con forza e con chiarezza (lo 
hanno fatto I «luciani», la 
gente di Santa Lucia, e nor 
soltanto loro, la città intera 
l'opinione pubblica italiana 
commossa e sdegnata per i! 
triplice assassinio) è che b! 
sogna intensificare le inda*i 
ni: raccogliere tutti gli eie 
menti possibili, anche m -
per la verità — ben poco * 
stato fatto a bordo della na 
ve oltre al riconoscimento ée ' 
marmo. 

Giuseppe Mariconds 
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